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AUT11.““, & Rcuer“» Sig.« 

IL SIGNOR ABBATE 

FAVSTlNOpa 

Canonico della Reai Capella Inli< 
gne Collegiata di S. Maria 
della Scala di Milano . 

In Milano ^ Per Ancooio Malatefta . 1 66i, . 
Ad inftanza di Domenico Brcna . 

Cw di' SH£erkri . 
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ILL MO, ET REVER 

SIGNORE. 

Parti dell’ingegno 
del Bartoli van- 
noàgara col So- 
le 3 à quelli è neccllàrio il 
comparire ogni giorno con 
nuoua luce , à quelli , noa. 
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bafta.reflèrfi fatti veder vtìa 
volta alla luce delle Stani- 

K 

pe .. Il benefitio de letterati 

li chiama di nuouo à far ge- 

« * 

mer i 'torchi per le loro im- 
preflioni 3 & io rifoluto di 
fódisfar al' publico, col dar 
nuoua luce- tra’ l’ ómbrè di 
neri inchioftri à qu^p libro 5 

hò .voluto dedicarlo à V. S. 

\ 

Illuftrifs. , non folo percho 
l’Opera di tanto Auttoroi/ 
' . merita 
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merita caminarélcor fregio 
del di lei nome , come ariche, 
perche , non SO ' in miglior 
occafione atteftarle quella-i 
feruicù , che mi fa defiderofo 
de’fuòi comandi 5 gradifehi 
lei il tributo di quello mio 
affetto , & felli certa , elio 
quanto d'ornamento riccue- 
rà quello libro dal patroci- 
nio di V. S. Illullrifs., altre- 
tantò d’ òbligo io ne trarò 

A 4 dalla 
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dalla Tua buona grana, con 
cui le viucrò oflcquiofò , & 
le faccio humilillìraa riuc- 
renza. 

• * 

DiV-Sail^AReuer." 


HumiL“*,& Deuot.** Ser.^ 



Dimerùco Brena, 
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TAVOLA. 

T TfimacofitJbondo. 

M ^ Diogene nella Botte • 

Dedalo richiama Icaro dal volo « 
IlSok piange la morte di Fetonte* 
Paftoral^naito à cantafe • 

Delia pènna ad Icaro. 

Della fteiTa alla Pittura- 

■■ 1 _ “ ' ' ■ 

S. Pelagia Penitente • 

S. FrancefeoSauerio. S4tisefi^é*c. 
S* Ilarione moribondo • 

5. Girolamo moleftato da pctiGén 
lafciui* 

D Alleluia interrotto . 

S. Arfenio dalla Corte all’Eremo- 
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40 

Le lagrime di Noè 
Sanfone accecato . 

Dalila fcfteggiante . 

A i Marinari conduttori di Giona» 
Sacrificio d’Abraam. 
Deliberatiohe di Sufanna . 
Daniele fra i Leoni . 
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L I S I M A C “O 

S ITI B Ò N D O 

Cambia vn Regno con vna 
Tazza d’Acqua. 

yt bibit Lyfimachus : Pro Deum' 
fdem^ inqmtì quàm exiguét 
voluftAtis Grati A Seruum . 

?^e de Rege feci J 

Fiutar eh. 

V ENGA chi vuol vedere v: 
Vn Tantalo ne Tacque 
; Morir di fete > e bere 
. , Strutto in vino liquore . . 

A la fonte de crocchi il proprio coic . 
Ahi fortuna crudele ; 

Sù che debil foftegno ' ^ 

DVn fotti! piè, di vetro apoggi vnRcgno 
Bcn’iotemeuailmafc , i ' 
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XX 




De* tuoi fdepnolì flutti 9 
Mi non creaeu*io nò> ch'anche potcffc 
Perir’ vn Regno intero 
Naufrago in vn bicchiero • 

Circe Maga cmdei # peggior di quella $ 
Che in vna tazaa dW porgendo i bere 
Sotto dolci fapori 
Incantati liquori 9 
Facea d’huomini fere . 

con vn forCb l'ol d'acqua innocente f 
In vno fchiauo vn Rè muti repente . 

Se ben qneRa 9 che pare 
Acqua di pure fonte $ 

Acqua non è 5 naa fiel di Flegetonee j 
Eia uzaa che’l porge é grande vn Mare* 
‘ Oce hi miei infelici^ 

Voi ben lo prouercto^ 

Che mai noli voterete 
Col lungo li^rhnare 9 
Fatti vn perpetuo rio 9 

•» 

L’iu^ 
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a jì • ^ 


L’infìnite amare2ze del cor mio s 
Che nò ponno elàurire i Fiumi il Mare ^ 
O vicende volubili di noilra 
Felicità incorante : 

In vn* bora infelice 9 in vn* iftanté 
Ogni leena fi muta ; trìf 

Ne^qualiinque s’appograo à i lor Scet* 
Sono iicuri i Rè da la eawta « 

La Fortuna è di vetro 9 
Di vetro è la fi*a Sfera; 

Eccone in quella man Pimagia vera « 
Fragili i fuoi fauori 9 
Crudel la fua allegrezza 9 • 

• Funefii i fuoi fplendori : 

Baila fol ch’ella rida 9 e già fi ^ezaa • 
In fin* eccoui 9 ò Regi 9 
Quanto fiapicciorognigrande Impero* 
lo sfortunato à Voi bora rinfegno 9 
. Mentre vi fò vederi che da yn oicchiero 
Beuer fi può fol * in vn forfo vn Regno • 
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D I O G E N E 

NBLLÀ BOTTE 

Rifiuta le bflfei-te d ’ Aleflandro , e 
' chiede fdlo , che non g li to- 
glia il Sole con l’oinbra , 

' ■ ; die gli faceua . 

i-yi" 

S Coftàd 9 olà : ne- mi xapire il Cielo p 
Mentre m’offri la terra . < 

Scottati : che chi viue al Solere al chiaro^ 
La V oftr* ombra non cura > (fcura. 

Ch’anche l’ombra de’ Grandi è nera 9 c 
Chi vn’altro Sol ti chiama 9 
Adulator mendace 9 
Per te troppo honorare il Sole infama • 

< .Chi non sa 9 che non puole 
Altrui far* ombra il Sole ? 

.« > 'Anzi re*quitettéffo9 

Che, ne la Botte mia 9 su i cencimiei 9 , 

- . Dal S0I9 vero Pittor 9 ritratto al vino 9 
Altro che ombra non fei • 
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diogeìie: ~ ly 

A i giri di Fortuna non (bggiace 
Quefta cafa volubile > e leggiera • • 

' Motor de la mia Sfera ] . . 

Son* io ; Qual più mi piace 
A me medefino bora fò guerra^hor pace? 
Che può tormi Fortuna^ò che può danni? 
Ella > fenza alcun prò meco fi i^nca • 
Perche nulla non vo*» nulla mi manca % 
E perche nudo fon non può fpogliarmi « 
Da voi , ella da voi fouente impara ? 
Kubbarui i regni > e quando 
Giù nel fondo vi tira 9 
• Con le machine voftre 
La fila rota raggira . ‘ 

Così mentre ad altrui il fuo togliete 9 a 
D e* voilri danni à lei maefiri (ete • 

Ma di>che voi tu darmi ? Hai forfè vn tetto 
Più fublime del Cielo ? * Vna facella. 

Più del Sòl luminofà ? Od vna cafa 
Maggior dei Mondo^O ben pazzo iarei# 

' Se 
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Sccàmbiailì coltao 
Il .f abggio de i Dei • 

Odi : Per me fin cola su nel Cielo f ^ 

g arfc il crifl d’immortali àuree fiamei- 
mono infaticabili le Stelle ; ^ 

> £ ne i ior moti immobili »e quiete 
Sempre àie moffeion, tempre àie mete* 
Per me fatto Pittor là in Oriente $ 

Su le tele del Ciel * il Sol colora 
' Col penne! de^fuoi rai 1 * Alba>e i* Aurora* 
Indi de* tuoi tefoià 

Sempre prodigo al parife lèmprepienof 
Mentre il di riconduce 9 
T lieto mi vuota in feno 
Il gran dilanio d*or de la fua luoe « . ^ 

Per me fin da gPeiiremi 

Lontaxùfiiimtermini del Mondo ' 
Spirano à gara f venti 9 
£ fin di là mi portan col tributo 
pipclegrioi irefehi aure innocenti 4 

; ACM 
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A chiflruggon fc fteife 
Le nubi? A dù le fonti vfcite (ttori 
Da le faifofe vifcere de* monti 
Stillano limpidiffimi iiauori ? 

Ciò che nel vailo fen racchiude $ e ferri 
LVn’e Taltro Ocean ; ciò che sù*i doffo 
Porta f e dentro le vigere ia terra $ 

Per chi è fatto ? à chi fèrae ? 

Non fon quell *io j illa cui nobil cura 
Poila f come à fuo Rè > ferue Natiiraf 
Voi diRinguete i Regni 9 e à si gran lite 
Segnate loro i termifù ^ e le mete : 

£ con ciò'ilolti fcte 9 
Che Dcr troppo voler v*impoueritei 
Tutto il Mondo è d’ogn*vnoie chi ne piglia 
Per fé folo vaa parte f 
Qu^l che tutto era fiio dimde^ e Iparte • 

Tutti gPHuomiju damo vna famiglia % - • 

Tutto dal fommo al fondo 

£' ynafol Caià|CiioftraCafaaMQajoj 
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DEDALO 

R I C H I A M A 


J C A R O 

Dal volo tropp • alto . 



Oue > doue si ratto I 
Doue si ratto voli 
Icaro ? oimè ; tropp’alto Icaro faU : 
Icaro ferma il volo f e baCfa Tali • 
Troppo gran corfo a debii penna appoffgis 
Sei già del foco (ò dio ) presola sfera 
Doue nonpon volar* ali di cera . , 

Il Sole anch'ei non/bffre f .. 
OcclùcMnor^ f(Che si da preffo il miri • 
Già l/arcq bà in man | già (e làette faà in 
Ti minaccia > ti fere ; (coccaf 

Se ben’arijo a e factte ? 
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Ah f che grè di Vantaggio $ 

Per fulminare ali di cera ^ vn raggio J 
Figlio non odi ? Figlio^ - - f 

li tuo fero deftin >rafpra mia ibì:te » 

Ti mena in Cielo à ritrouar la morte • 
Gii ti piouon dal dorfo 
Liquefatte le cere > 

Aboandonano il corÌ0 
Le penne troppo altere > 

Già cadi|0Ìmc9già feida Tacque alTortOy 
£ fe volafti vino i hor nuoci morto • 

O come mal s'accorda 
r Ingioueiiiretade 
Senno con libertadel 
^onie lie dian le piume ^ . 

Non (è Tacconcin Tale f 
Perche come farfalla intorno allume 
Ella non sa volar | che per fuo male • 


• • * 
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IL SOLE 

nANGB LA MORTE 

DI 

FÉ TO N T E^ 

Ornate pur » tornate 
w** Ninfe a i Vrna > à la fonté^ 

Poiché già (pento è il foco onde fuggiftf 
£ morto il mio Fetonte • 

£ tu Padre Nettun » nel cui gran feno 
Stanchi di più girar corronoi Fiumi $ 

Da le cupe caiterne 

Del profondo Ocean» doue han ripofi> $ 
A le primiere fpohde 
Hor li rimanda 9 e vi concediPondc i 
Pon bene vfeire i Fiumi 
. Stt la terra 9 Nettun': eccené due 
Da queiUlagrimoii afEittilttou* 

O Fetonte 9 ò mio Figlio : 

^ei per nua vita , 



Il somi tt 

t 

Ma tu Tei morto^ oimé» & io aiicor Vmo • 
Morir à i Dei non lice % 

£ fìa quefta per me più cruda forte 9 
Non hauer à finir dolor con morte • 

Ne viurò in Gel felice 9 

Perche m eco nel fen porto rinferno i 
DVn dolore imortalfdVn pianto eterno, 
Q^ndi Tempre vedrafli in faccia al S0IC9 
Con ecciiin perpetuo di dolore 9 
Nera la luce » e gelido il calore • 

Vidi 9 lalfo 9 e bramai 

Vedendo effer fenz’ occhi.9 
O folo hauerli in tanto 
Chittfi à la luce si 9 ma non al pianto • 
Vidi da le mie fiamme 9 
Fiamme pria fol d’amor^fiamme di vita9 
Aria l’acqua 9 e la terra incenerita • 

O quante volte in così grande ardore. 

Mi gelò 9 oime 9 l’alma in mezo al core 
Quante volte credei 9 

Ve- ' 
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IL SOLE 




. Vcdtndoti col carro impaurito 
Hor falir* alto j hor rpuinar profondo f 
A gl * Huomini , à li Dei f 
A le ceneri Tue farli vrna il Mondo • 
Hauein almen potuto t 
<5ià che piangend ' io fea 
Di quera ocdii dogliofi vn doppio rio 
, Spegnerle fiamme tue col pianto mio • 
Fetonte sfortunato > 

Viuo infelice > e morto fol beato ; 
Poiché al tuo funerale 
Ardono per facelle 

Le felue m terrai c qui nel Ciel le Stelle 
£fed*altocadefti 
Con fulmine fatai * arfo da Gióue i 
.Sepolto in mezo à Tonde y ^ 

Q^I criftallina tomba i il Pò t'afconde 
Benché forfè non fu pietà y ma gioco > 
Sepelirti ne Tacque y ' 

Dopo che t’hcbbe incenerito il foco # ' • 
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pastorale 

1 V I T o 

' -ì-l . ■ ' - ot ■' ■•■■ '? •* 

, A ■.^CA NTAà'Si'. 


» I 


* l ^ H • 

If fi ^ che fki QUI à Tomhrz 
L* Tacito, e folpirofo? 

Qu,al péfier if notctfdìl.eor t’Jiigrombra? 
Hai la lampogna alato ^ .*’ * • 

Efei dolentetantò? * < ^ * * 

Prendila, e dallé fiatò i *, 
Eituo’ftefiifòfpitti'mutamcantor ^ 

Penfier non han le trauagliate menti,* , 
Che col caAto,e còl fuon no s’addormeti. 
Tu foìotàci f o Tirfi ^ ^ ' 

N el concér tò^ómiih de la Natura , ' ~ 
Che in ogni , anche inferifata, fua fattila 
Muficà*]^ fenttì-fi - ’* ^ *• o*’- 
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Qual 
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Qwl cofa al Mondo v*c che muta fìa f 
^Módo altrano cfuorchoHarmonia! 
Mbto non c-> come altri finge > il Ciclo i 
Sor^ fiam noi f a cui grorecchi ferra 
■ Lo ftrepito infoiente àe la te^ra $ 

Fra le cui diffonanae in van « Vpira 
Al dolce fuon de la celeftc Lira > 

Che fi tocca per man del Dio di Defó • 
Mu fiche fon le Stelle / 

Altrettanto c^orc » quantobclk^' 

Se fi tace li sane l’alta mole > 

Com’c ffer può f che de* Pianeti il ballo 9 
Senza difordinanza 9 e fenza fallo 9 
Intrecci si difficili carole ? 

Se il fiion non la mifura 
Senza confu fi on danza non dura'. 
Dunque Mufico è il Sole 9 U Ciel la Cétra • 
Corde le Sfere 1 tocì le difianze 9 . 

% i inouimenti fon le confonanze • 

Noi può negar chi no è fierpo 9 0 pietra 




In^ 
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Pietra nò ,cJie"poteo - . ■ - J 

« Con Tcflicadmufichc catene 
• Le pietre trarre à la fua Lira Orfeo^’ ’ 
Ma non ha fblo il Ciel voce > e concenti a • ■ ' 
L’hanno ahcète'grelementi.’ . ; 

?• Il Man tante Sirene i? t ' - . . : 

, : , J^e Tamio fen nafconde.f * o , . / 

Quanti flutti , «quante onde p . 
Mormorknsttlcafenc*' ' ; 
Muficifonoi Venti, . ’ , " 

Quando Eolo ne’ boTch'i li difcioglic ì 
vHarinolà tante lingue , quante- foglie p 
.£ti fufurri fon muliciaccenti • 

Muliche fon le Fonti , ^ 

Mentre con troppo frettolofi palli 
Inciampando nc* falli 
Cantan piangendo il lor cader da i monti. 
Infin l’Eco , che timida p e nalcofa 
Da gl'antri^ftlr'nton ola i ^ 

•% 

1. B Pcr- 
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Perche bocca non hà > Ihi^a n ne denti f 
E vuol cantare anch’ella f ^ ? 

Rubba di bocca altrui glMtimi accenti^ 
E con eflì già fiioi canta fanella • 

Hor come in tanto ftaffi ’ ^ ' ■ 

Muto vn Paftor^métre h^ fauella i falli? 
Dunque Tir(ì cantiamo > e ne rimbombe 
Ogn’antrointòrnoje i noltri canti auuiuù 
llSiÌentia>che fugge fol dai viui j . * 
Stia con i morti morto énttole tombe • 
Così à Tirfi dicca Dainone il biondo 9 
Cui Pan Dio de le felue 9 , / 

Era’l confufo mugghiar de le fue belue 
Infcgnò rHarinonia di tutto il Mondo. 
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Q Configliato fencml j (ciòcca Farfalla^ 
Qàal ti rapifce auidità di ìume ' ' 

I 

Ad abbruggiarti intorno al SoIIe piume ? 
Con le penne à la fpàlla ' ’ 

Non s’arriua à le Stelle ; fa man fola ** 
Con vnà penna fol tant'altò vola • 

' X fio? ' : I j\ 

. ■- rii-, w ‘ *1!' i • u . ' 


» > •• *> 
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T V Tei vinta > ò Pittura > . 

' . : . . , • -.r:: ■ •>3:.. 

c 

Benché co’ mentitori . 


V.A 




t • 


^ Lucidi ^gioi colori , 

é . * I il j, * - \ 

Superi la Natura . 

Ciò che con i colori emula > c finge . 

I . "'I . il • * - 

Il tuo pennello illuftrc $ 

Più ingegnofa > più induftre 
La penna fol coi^rombra 1^ dipinge t 


f • 

‘i.- 
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s- pelagià 


■I.. 


PENITENTE 

. ‘ i- » •:* : \ 


Giunta all’Eremo. ’ 


I ; 


. ' . . . . . L H’ 


. * ^ 


-, ..' ì 

.1 t,i j 


.1 


( » 


F Erma Pelagia » ferma . Ecco la meta 
(Voglialo il Ciel) d^'tuoipaifau crxojri» 
CJ^ftafeliia romita >i, ^ 

Qutfta incolta foretta , 

Col fafturrorde* venti à fe. t'inuita » 

E conio fpinóÀtc t*abbraccia | earrefìa • 

> O che ben fi confanno ^ ' 

L* habitatore , e’I loco . 

Mille tronchi nai jflanno 

Come rogò'ctinf orno > e ognVn mi dice 

Fcmina peccatrice ,■ ^ 

Non ti feordar > che.tàdìajrca di f9>c9;. , 



id B } 


Vna 


• • 



30 


4 . 


f .-y 

' * h . 

^ w t*. 


S. VEloiGljt^ 

•t t 

» . i V» . Afc ■ 


<■; 


Vna lupa tu fei 9 tù fe’ vna fera 
Mafcherata d’human fìnto fembiante > 
Peffima ingarinatdee lulìnghicra'j 
Tanto piùcruda>oimc>quato più anfiantc 
Hor qui dilette ti rei^,; , ^ 

Che ne le grotte foi » iqlHe Ipfclue f 
E non altroue han da habitat le beine • 
Kon hai di che temere r 

Ne il furordelefere» ' ‘i ' 

’ Neil velen delle ferpi in qneftobofco^ 
Tù lei tutta velen >fei tutta tofeo . 
Solingoj incolto egli è ^ fen halMturi $ , 

Senza ne pur^ orma di piè-tomitot J 

Tutto vna feluà di pruni ifp^i > e duri 

Tutto horrorjtuttogel>ch6àSolnó cede* 

Gre vcr:ma che?na e egli ancor mercede 
Che vna Furia d’Auerno 
‘In vnbofeo mutar poffavn* Inferito? ' 
O tenebre cortefi 9 ' 

Ofempre ofeura notte 
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Di quipftfe horride grotte 5 : ^ - , / r 

Dchfottoil voftro vela ; ^j'v L; 
Nafeondete còftei > . ' 

Che non la vegga, c fe ne adiri il Cielo . 
Io , che cantiaccecai - * • .. / 

Ynqua vedei^liotiinerto : ì' j.ì » / 

De le Stelle , e del Sol^ilvoltolf'errài « 
Ahi Quanto mal «'accorda c * 

Bellezza f & hoaeìiatéi ’ 

" Anìmacafta ,e rigiiardeuòl vifa . .*• 
Pace non hanno in terra . *' . ' 
Bellezza adhoneilà fa fcniprc guerra p 
Ne s *accordan fc non in Paradiib • 

O mia beltà infedele . '< ^ 

Quante volte mi fefti . , . ? - 

Senza colpa colpeuole , e crudele 1 . 

Se beltà (bl veduta altrui vccida ^ * - 
(Sia lì innocente il core} . 

Il volto folo , il volto é Vn’ homidda • 
Di quanto altri peccò io fon la rea , l 







Efli corrcanf al ra^l% iàli trah^ : I. 

Ma di che pagherò tanti jniei tallio ♦ J f 
Mifera f oitnè > fe à mille 9 ' 

E miUei erróri vna fol morte c poco • . / 
Conuien ch’io mi diAihe,^ ’ . ' 

Come la ne ne al eU ^gjdo ^ foco a 

Moren4^>*àpoco à poco « t - • ’ - - 
y«a felce fon’ io . . .. j ‘ > ? ri o : i . . ' • ■ ■ 

Ro2a,duta,deforiné; - 
Non fìa giàmai, che fi riftaoipt^c forme 
In me il volto' di Dio f r - , • 

Se l’afprer*a,e’l rigore . 

Non miftaittèmprc fcalpcllandoil core» 
Pianti , veglie , digian , sferze > catene 9 
Seuerità 9 ch’ogni pietatc cfcluda . 

A mé ftelfa faro conqiiciìe pencr 
Tanto, pietofa piu 9 quaritopiù cruda »,> 
Piangerò si 9 tbij>irefò si forjje 9 j t j ^ 
■ Che impareranno al fuon 4 ^ miei lameti 
Pianger le.fonti 9 e fofp irare i venti, j 
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Q ,^, .f A <r^ ? 

*"' f T t 't I r ^ 

4 ..A V li 

Infcgnerò à le fpclonche >à gl’antri 
Gemer per doglia>i^ farò in fin ch^ i (àfiì 
Ripetenctót^iei gridi in ogiiì fpeco 
Gridino fupplicando ànch’eiSi meco • 

Fui già di foco f 6c nor farò di gelo p 
Fatta berfaglioà i venti > 

A le neui , ||%<^Je Milite . 

Softerrò ignìifi^il VerÌo>^ ^ 

£ fìamithonort che mi punifcail Cielo 
Invece de rinfcrno .o' • ' ’.i -T 

In tanto quefla mia fuuid^ve&a . ^ ^ 

Di fetole pungenti c > ì , i ; . . j ,j 

.Invncikdointcfla . /f 4.*’ ';i_ 

Tutto mi ébpra em^ 9 e mi tormenti • 

Colte ho fin* hor le folè' » : * : • . . ^ . !i 

De* lafciui piaceri;* hoc’rà la fine . » > 

si& uafabia altro che fpine* 
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Satis eft 

fatiséft^ ' • 
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Wy^,yr-^:ì<* 

B A^a Signor : no» più^ch’iiòToft (ti gelo^ 
E voi|li £oco^é1 voftfo-ardor mi sfacc; 
Q^fto fcn, quello petto è vna fornace > 
Regger n6 puole d sigran fiama il core». 
► Scemate il caldo> e rclli foM*amore ; 
Dio'mio > Deh.per pietàte - ì :>ri *) Jif* . 

Siatemi raenpiétofo^^-v>/i:q 'c>C 

• O arc*iér*animofa* i o/t^> sì. .1 

E’ maggior feriate 
L*alma ferir* che faettarii core * 
Vccidcr col piacer i che col dolore • 
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JMfe il monr ii gioia e^i foaue t ^ 

‘ Signor I che farà poi ^ . 

V Hier foldi piacer > viuer di voi ? . - 7 
Ma tr^po vile c queila . ^ . * 

Soauiflima morte ‘ ~ ' •> '* * 

Non è morir da forte J 

Morir fenza martori f '' 

Spirar Talma tra i fiori . ut! ' ' > 

Se volete ch;io moia, n- - j . ; ( . ^ 

Deh mVccida il dplor *9 e Jioala gioia 1 
Chi vide mai > dii intefe ^ 

Più firaiia merauiglia I t 

M eia gioia tormento a . .. J 

dolore coittemo ù, . .t. , . 
Abbmggk>>c fonbeato i . _ , 

» E noa è^uefto hancr nel cor dinifo ^ : ; 
Quali vnìnfernoapprcifo à vnParadifo? 

. I ■ t : T 
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S. IL ARI ONE 
M o1fc i É ON'D O 

Egrcdetè à'riima rrica Scpm'a- ' 
ginta ajinis fer uifti Chri* 
fto,&mol:tein 

^ m J . ♦ * 

Q Vcfta dolente > qutfti ' 

•r Di fofpiri non men ^ che di parole ' 
Langtiidiffima voce ^ ^ ^ 

Che qui d’intorno fona > # . -r : ^ 

E’ voce cftrema > & vltim» ckrforc • 

D ’llarion I cl>eHVore‘;v>. i t > •. ‘ ‘i 

Taccian le tonti yc’lanoimoriade-- >Venis« 

S acqueti f ti che vdir tutto ^igoffa di'V 
Il pre tiofp fuon di quefli àocemi v > • * ' 
Giàce rafBitto veoc ^. a .iv ^ 

Sù’I nudo fuol proft èfo,e grocchi hauedo 
Verfo il Cicl lagrime ti 
More f e k duol.di non poter morire > 
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^'i^fcrchevn freddo timore r i 
Con gelata gli mn Val ma nel core 
Ella viuer non vuole f.\ 

Ella morir non bla > 

Timida >Sc animofa 

Su’l partir fi ritira^ f . . 

E fpit^a rali I e le diponc à yn tempo > ' 

E già già sùile lal^ra > e quali vfcita > 

Gli tornaalcore^elorimctieioyita^" • 
Cosi tal volta vn’ augdUnsùl nido i ^ ' - 

Che a debil penna ancor non s’afikure p 

Se per defio, che à1ibeita*eafoirai ' 
iVuido di volare atCielii^iata > 

■'A pena alaa sà 4*ala ^ « 

jC^ie il timor di cader gii gÙ'lacàk'* » 
fJujndiÌdcgno,^vergogika tvì .> j v * 
Jlai:ion*accen^>' ' 'm* '- l ^ ^ 

Onde Con afpre, rigide parole » * 

L’alma fua timoroiàacerbol'^e quella 
Importuna viltà daana> ’e riprci;ide • > 
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Forfennata ancor fuggi ^ Ancòr fra 
Membra dirollc f ò pure, i * ‘ ^ > 
Offa l'carnate > c nude;' ;* i- -ì 

Speme > c timor ti chiude ? 

A hi che mal ti difende > e in van ti ferra 
Quefto petto fcnil , qucfta cadente 
Doloroia prigion >.che il greue incarco 
Di lunga età già rouinofa atterra • . 
Perche temi morire vna fol volta . i 
T ù > chcTei qui vìduta r * ' 

^Settanta anni morendo ^ 

Settanta anni fcpóltà ? 

Ma doue ( ahi jaff6jme_) doiie è.fuggita^ 

T iia fé|tua fpeme> ò come eilinto é il lu- 
Di quel dolce delio» vìrr: \ (jfic 
" Che per lafciar.la terra,» veder Dio 
Ti fca si fpeffo dimandar le piume ? ài { 
Come cangi penlier? Gome^itofro n 
Brami quel che odiafti» ?. j 
Ódij quel chebramafti | .. ,* . pui 
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E qiial pazzo Noc^erck le tempefle 
Mille V qltc sE^ttu tb yc mille aflbrto j 
Ritorni in Mare > & abbandoni il Porto ? 
Con vn pie già nelCi^l > già iJqle porte 
DeUa vita immo'rulteimià morte? ' 

Cosi fauellallarion > c in tanto 
tErnon viuci enonmòrét • « 
Anzimuordoppianftente> ;r 
Perch*e doppio martire! 

Non viucr » ne morire » • 

O quanto afpra partita^ 

Qiijinta acerbo doIoc'èWcir di vita f '■ 

V ’lia ben tal *^horchigenerolb> e fótte f 
Qi^a vita mortai prendendo à febiuot 
-Spelfo chiami la morte: . i. 

Pur quando ella c vicina • , ' V 

Y c;rlo il timore ognigrand’alma inchina. 
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1> Tango veccfeioitt£eKcc,e per qùefti ocelli 
^ A goccia à gQCCÌa.ifli dittillo il core f >. 

Ne pur* anche la vita.- 


Per tanto iagriraar mi ficonfama . 
Perche Titio nouello * i ,. . . 

A le pcne fecoiido» ' ^ ^ * * 

A me fteflb ribellp f? ' 

volte morire ho pui-d vn core f 
E l’vn mi nafee ilW, che l’altro more. 
Che mi vai contro amor freddofemle ,. ' 

E biancocrìn,checome «Ole-alpina 

Su gromeri mi pioue > 

Se quali vn Mongibello ^ ^ 

Diftrogeendo me fteffo a poco a poco • 

® ;Si, 
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Modro le neuì f èie hor dì idehtrò ii foco}' 
E pur fc il ghiacciò fra kneuiafeofo » .• 

. Xunga flagioiuiel fiio rigorconfèrua p 
Mai più raggio di Sol» netepid*anra *• 
Lo rammollifce 9 Ò fnerua : . 

Tanto il freddo l’indura» . 

Che al iìn cangia uatura •* 

Et io già per tanti anni • * , . « i v ' 

Habbitatorfòlingo ; • l 

Di nenòfe pendici» . 

Qui doue ihtorno intorno ? - t • 
Quefte dal gel coperte 
Nude felci » antri ofeuri » horride balze 
, Mai non rifbalda il giorno» . . . 

Ancor £)n molle » e in si gelido loco » . ; 
In mezo al ghiaccio mi diliruggcil foCQ* 
Chi vide mai » chi intefe 
Merauiglic maggiori ? 

Viuer le fiamme in vn rigore eterno » - 
Ardere il in olezzo'^ 
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ìSfon chi di fiÌA ct3 cadete > é vecchia 

ynqua (ì fidi . ’ Amcir fempre fanciul^;^ 
Yiua quanto fi vuoVmainon itìuecchk • 
Anche le felci fredde \ 

Han ne le vene il foco . . '} 

Anche folto le ceneri già morte ì 
Viue ftanlefcintille^ '> 

Viue } perche nafeofte ; . . r; . : 

£ vna fcintilla fol > fc fi rihòiia • 

In poca mole vn grande incendio coua« 
Lunga età > crin canuto t e crefpo vólto * 

A le lafciuie mai fenfo non perde • ' 

Qupfta par colpa Ibi de l’età verde r ' ■ 
Manò:ch’anzi quando è piùTecco il core 
Megiiot s’accende co^ focU d’ Amore « 

/: ’i 

• * * . . 
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L ALLEJLy 1 A 

■* * " M 

INTERRÒtTÒ> 


In Africa il Lettore Ecclefìa- 
ftico » mentre in Palpi to il dì 
di PaÈjùà cantaija ^Alleluia, 
fu faettato nella goIa,e fatto 
Martire alli ii4’Aprile» 


I Te à compir queflaAircfuia in Cielo 
Nobil Cantor y greuc intanto ' 

‘ Tfòncàrli^^itayelcaneo.^ 

Che cantandola sùmai non morrete y 
Perche il Verbo Diuin’pcr Vita hanrete* 
Hor cantando morite ^fcin voi accorda y . ' 
La Mone nS > chefotdai'^ ■ - - 
Vdir non vi potea > ma il Ciel bcnigiio # 

A vna vita di candidi col^iuni 
Vna morte di Cigno 
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^ - i. J Vi -.. J t .W A 
Ahi quanto é corta 9 e brcue > 

^ Qujto è fragile in icrra ogni allégrcMa • ' 
In vn vctrqfottil ’ c'U lì beuc > 
i Mentre illabbro lótOcf ^oiini^>lafpe2za* 
Non è piai piiUontan dal rifo^il piamo 9 
'Che la bocca da ginocchi i ^ _*• 

JBtj fòfpir dal Canto . ' ; ’ , ; : , ; 

amarezze àipUcer fon si vicipca ' 
Come fonrombré'à i corpi, ^ ^ ^ - 
Come i pungoli al mele , 

E le rofe alle fpine • . i > ■ 

Le allegrezze interrotte oy. . .> ^ ' ' »• 

Da gl’Oimè nel più bel ci vengon meno 
E fia pur chiaio vn di > (ia pur fereno , 

, Dopo vn breue girar finifee in notte • . 

In fin gl’ è troppo iLycro , ^ _ ' 1 

Non hi la terra va’ Alleluia intero • .. I 
<1 j-1 ’-i Hi ncn *»iL 


.Oft 


v,e 


TUA ' 





s J' 


C 

*- » « 


s» ar» 


Digitized by Googlc 


f • 


. c v:' A i '* 


45 


S ARSENIO 
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Lafciata la Corte 

pr TEO plD SIÒ 

' ’.EfepjQ; . 
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T Odato rllStI * : O cOmp ■ ' ' ' ; ' ^ \ 

^ A miei deiìr cpfwitiecj^^i^^d fcóÀ^^ 
Dopo tante te&ipè^ rècféòftli in porto . 
Solitùdine dmà^'a y • ‘ ' 

Innocente foreflà > ' 

Qitiiritomen praticata > 

Qnanto menc^rfa', e peftà 
Da piè terreno, e da profana' pianta I 
Tanto più gratt àtGieìy fàntd^più fanta • 
Quefte tenebre , qtiefti ^ * -J 

Tré volte fanti hortétiV “ ^ ' 

Lt^ifoltltìBitieombréV^i^^i ii - .»/ :-i 
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Xa cut perpetua ii\uariaj>it notte; -" 
No V*c Solatie meriggiò, che d’f^mbre 
Ah > non ac^etan no : fì riacqiiilèa > 
N^n fi'pérdé ne crcremi tà viftà . 

O Tanto 9 ò diuin bofco f 

Tanto lucido più > ^$nto più folco • 

M * inganno i^Opur lent* io » 
Ch*ognifterpo > ogni bronco 9 
Conparlarmoizoj etronco .,,0 
^Mi fauelUdiDio?, t \ 

Bt ha con ftil gioconito . . 

Muto il parlare > & il ucer facondo • 

Al fofpirar d Vna piaccuol * ora 

Q^ila felua fedel le cime ubbaiTa » . 

E par che dica : Cosi Dio s'adora . 

E nel cader dal monte ^ , i ; , . ‘ T 
Cozzaiì 4 o conje pietre < ^ r 

Q^fta piccola fonte 9 : 1 • ; 

In Tua tronca faueila . ' 

Mormorando^noAsò dolci nqt( j 
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2D(i Dìo mi paHa andi! ella j( r , ^ 

’ Che lodare ci lì de’, quanto fi puotc • 

Corte adio « Adto Corte: 

Adio > mare infedele , 

In tempefta , e in bonaccia; > i 
Egualmente crudele . . . 

V à pur’, e altrui Infinga . ‘ . j ' 

Co’ tuoi vèzzoli incanti, . Nt 

Trcukitinòuiamanti,r : i srv^~ . - 

Laccio nò hai per me, che piàml^i^ga. 

T ù fe’ vn bofeo di fpinc , vh itìaf)di felc , 

E fembri tutta rofe , e tntta ir/ > 

Fanno il nidogl’affanni ; ' m f;r • i. ' . 

A le porpore infeno; / : ^ 

Veglian ne* letti d’oftro ! ‘ ; i ‘ ') s . 

I penlìeriangofeiofi , . , i o v < ‘ ^ 

£ neletazzedelmetalpiùfniOf i 
Spe fio fi bene più velen , che vino * i ; 

Grandi infortuni ,c tragiche fiieitturei / 

Picciol caia non cape \ ' .n/ 
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Ne degnaaCieUifttÌBiinarcapamié 
Contro vna torre fol f contro vna rocca 
Carica l’arco , e le faetté fcocca : r 
QacftifonbofcWefelue, 

Bofchi jcfelue innocenti > ^ * - I 

In te le fpine fono > in te le beine • 

‘ Con pania i lacci > e reti ^ * r . ^ r. , 

" Ogn’vn de* tuoi vi in traccia > ‘ ^ 

E depredar la preda:altrui delia • . 

‘ Sol iWiùc di caccia » ^ 

i Ne v’è chi del’altrui mai fatio lia • 

Conii^anno »sc con frode > 

Quanto li può rapir > tanto li gode « 

O fcena mentitrice ; ; 

‘ C * hai ciò lol per coftànte , ^ ' 

Mutare ogn’ horfcmbiantc ;■ v ;■ 

Eifer d*viB voltò folodb te nonlice * ] 
^Itro fembri» altro fei, : ^ 

Vna.prigiondi(cHiaui > > * 

J^na torma di rei > il...,, i.. . 
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Che libera fi credei * '. , 

Per c*bà il cor laxatena ^e non il piede • 
Ma doue in untp. d lafdaua mia f ' 

^ r Maggior d’ogai gran Corte >*. . , « i 
Piccioliflima^rpttai ; I 

£tna di fante ardore) - / 

^ Eucinaf nelcuifoeó:- ) ’t ’c* • '! 

. Foco può farh o^ piu freddoiCOre ^ 

Ò ^al vena felice 9 ò ^ual miniera 
l>i celefti piacer qui fotto ftafli 
Sepolta infra i tuoi falli 1 
L'innocenza > Upace 
Efulefuggitiua» 

Per trouar patria 9 chè l^a più fida p 
La Città laida > e nel tuò fen s*annida • 
Fcdiciflimo fpoco ) - 
Nel cui concauofeno 
Forfè orecchio mortai feiitir potrìa 
-De la celere altiflìma iu^onia 
]K|fotiar dolce va’ ' 

-IJ C ' Tà 
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TùrTei ben tua mole humiìie y e baflb f 
. Parda tCf pcrfalrrlìnsàleStelley ‘ 
Neceifario non é far più 9 che vn paifò * 
Hor tù m’accetta 9 e fìiitmi albergo intanto^ 
Fin che tondia diuenga > e mi fìa foifa 
A quella carne fredda 9 à queft’olTa . 
Perche fol Dio mi vegga>in te m’afcòdoy 
£t entro' in te per vfeir fuor dal mondo* 
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LE L A G R I me 
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■ ÌDo|)p y Diluuio. 
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TIi Ra ancor fofco il Ciclone l’aria immcrfa 
la piouofo vapor torbfda > c^fcura ; 
Sol da le nubi yn pallido fplendore > * 
Che tralucea con morti rai d’intorno > 
Horrido fea più d’ogni notte il giorno • 
Q^ndo Noe de I4 gran Naueal fomm^ 

. La hneftrella aprio > 

£ dal fepolcro Tuo col capo vfcio *. 

Girol d'intorno attonito ^ c con grocchi 
Due volte^e tre cercò laTerrajc’! Ciclo: 
Ma che veder potea? 

.. Seilf|aolneracqueinuoltOf' v 

\ 

• - Ci' Il 


Digilized by Googl 




K® **• 

^ r r' ► f 



i 


#€!«• 




9 • 


li Cielo entro le nubi era fepolto • 
Dunque poiché tnirar rocchio non puotc f 
Ciò che gli rdàa > à lagrim^rtìiyolgc • 
S’abbandona al dolor l’affiitto vecchio $ 
£ mentre duolfì f in tanto 
Lagrimando confonde 
Con vn diluuio d’acque vn mar di pianto* 
Ahi vifta, dice, ahi fccmpio : e dal profondo 
; Tragge vhfofpiro 9 e tace ì indi ripiglia^; 
Dou’e nel Cielo il Cieh nel Mòdo il Mòi 
Doue la Tèrra^c le Cittadine quelle {do? 
rD’immortal lauorio • 

- Superbiflime moli 9 * o 

• i Che cofcapo correan fino à le Stelle ? 

' Ahi 9 che non v’é ne pur giogo di monte 
Sublime si 9 che foura Tacque eflolla 
Le cime altere 9 e la (uperba fronte . - 
: Giace ne Tonde tutto il Mondo alforto 
E fatta vn mar la terra 9 
Kaufraga90Ìmé>no ha né anche vnFortOt 
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Belifqùatùque al fin tardi,il Modo impari, 
La grauczza del mal dal fiio rimedio; 
Poiché à.fmorzar de lalafriuia^ foco, 

S ella no é vn diIuuio,ogni acqua è poco* 
Padre del Cicl i fe può da quefti abiflì ’ 
Cotant’alto falire fiumi! preghiera, 

Deh per pietà fquarci.au 
Diquefte ftuLril velo, ' - 
Rafl'erenaté il Ciclo ,'e ci mirate . ' 

A voitri piedi fiumi! la Terra giace. 

Nel piato Tuo più che ne Tacque afforta 
Rea li confeifa , e tace , - • 

Ne pria che il fuo fallir dà voi fia alFolto, 
Ofcrà di fcoprire al Cielo il volto . 







\ ' 


c } SAN- 

I 


Digitized by Google 


«i» 



H 


ì: '» T • 


$ A N S O N E 

ACCECATO 


DA' FILISTEI 

Gira vna mola , 

E piange le fue miferic . 

O i C^hì mici mfelici^ 

Occhi non piu> ma foiaci 
Di tenebre » e di piantof ? 
RaXciugatem aicjttanto; 

Che per più lagrunar tórfe fià meglio 
Interromper le lagrime col canto • 
Eccoji ecco Sanfon*;.eccone l'ombre 
Di queftooTcìiro fpeco 
II Sol de la Giudea ^ 

Prillo de*himiftioì | é fatto cieco • 
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perfido cieco Anior cieco mi fece 

Ne con la benda fua gl* occhi la’inuolfc > 

11 crudel me li tolte * 

Io de le pene mie maeftro >e duce ^ 

De la mia cecità pnfagio felj. 

E prelufi al nuo mal'^ Quando perdei 
^^^®cndo in ^emfc^ a Dalila la luce y < 
«. Al hor stf a Inor fui cieco f- ^priuo» 
Quando hebbi gl *occhi;i& hor che ne fon 
VeggoiI mio m^e,& ho me fteffo à fchi- 
Per non errare i miei errori impari: ^uo«. 

.. Chi dietro A mor trauia r 

Sianlerouine mie voftri riparia " 
Elamiacecitàvitorminvia*- 

Vditc >dfollt Amami > 

' Non c bualc il fingete 
A mor lena** occhi t Voi iehz*'occhi feit •. 

• Com’è fena* occhi Amore >. 

Se nel ferir Tempre colpifceilcorcìf 
Qual v’è inganno , qual * arte ^ 

«Bei» ^#e^ 

C 4 Ch’ci 
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Ch ‘e I non vegga , & adoprc > 

5e vi nafcondc > ò copre p 
Mentitore infedele. 

Il tofficò col mele > 

Le catene ne i fiori » 

E gl’odi vericoni finti amori? 

Cosi benché piaceuolc» e fereno 

Increl pi fonde il Mare , e fchcrzi al lido p 
. Lufinghiero però Tempre » & infido 
Ha le frodi nel feno > c fotte fonde 
Scogli , moftrii e voragini nafeonde . 
Macomcfon'ioftancol . 

Quella è la sfera> oimè» che intorno giro 
Mifero affaticato > . . 

Io che poch’anzi hauea per leggicr pedo 
Volgere i Cieli f de aggirare il Mondo? 
^Ma che debil fòftegno .. 

Mia virtù > mio valor f mia forza hauea f 
Se da vn capei pendea 1 
Vna mafcclla > vn* infelice auanzo 
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t>ì vii giumetito> in ^uefta man giicrrera 
Contro le'fpade Filiitce rotando ' 
Vfai felicemente; . : 

E di queir empia gente in piccidl guerra > 
Mille ne diedi à terra . - ' ^ ^ 

Hor*io ( eh* il crederebbe ? ) < 

Fatto vn giumento vii de* Filiftei f 
Con quefta à l*hor si gioriofa mano ■ 
Giro vna mola intorno > e à poco ì poco 
Me ftelfo infìeme macinò col grano . 

Quefta è la rota 9 oimè > di mia tòrtuna >/ 
Che fi gira ben si j ma non iì muta • • 

. Sperar più non mi lice . 

Diiforger quinci j c ritornar felice;'» ' ‘ 
Ch’altro non può 9 che giù tenermi balfo 
Vna mola si greue 9 vn si gran (affo . 

Cosi girando intorno 

Fuggo I c feguo me fteffo 9 
Sempre lungi da me 9 (empre da prefTtf • 
Ho Icnza ìpeta il coffe 9 

-.'.'i C f Scn- 
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Senza termiiiejtgiro^ • • . ’ ^ 

Q^ndo poflb %crar <|umci l’vlcita t 
Poiché laftrada in circ<^ac infinita?^ 
Matàf Padre del Citi che védi> & odi » 
Per pietà (fammi aitar; * 

Rompimlqtieftinodt 9 
O teiogfisni la vita- ► . . , ‘ w/ . 

Deh ti rammenta quante 
Al tuo nomenimiche , 

Incirconcifc fquadrc - 

Hò tuo campion» tuo difenforc vccifo • 
Hor .laj3acrcede>e’l guiderdó té’chieggo* 
Altro non pollo hauer» che mi confortCf 
Dapami per tanti vcciii vna fol morte • 
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Per i Capelli tronchi ' 

A SANSONE; 




Ompagne ho Vinto» ho Vinto : • 

Àdio fufo> é:c€mt>cchi£t> *- 

Più di voi noli fiiparli 9 • fmt 

• / Marte dal G cl m*adocchìa> e fi vuoi tar- 
. Donna giierrera > e forfè Dea de i’àrmS 
Hò purbenfimulatoyhò pur ben finto . 
Compagne ho vinto ho vinto .. 

Quefto è il" crin di Safon^queila é la mano I 
Che troncando! m*hà fatta. ■ 

Dalila Filifiea ì ' ì 

Vna parca» vna Dea» • 

^}n fin dica chi vttokV 
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Contro ingegno gucrrer f orz^ non vale • 

Et è più nobil lode * . ^ ^ ' 

Superare il valor fol con la frode • ^ 

SanTon quell * à mé pria, si crudo» e bieco » 
Pcrch’ci fia t*Amor mio l’h©' fatto cieco* 
Cosi s’alletta > e pefea . 

Vn finto amante > & vn nenafco vero $ 
Nafeondendo gentil l’hamo con l’efca • 
gj^nfon ( io gli dicea ) Sanibn tu lèi ’ ' 
Jl Sol de gnocchi miei ; 

. Anzi Talma fedel di quefto core ; 

D’altro viua non foniche del tuo amore • 
Eorfenata > che dico ? 

. L’alma mia tù? non puote . 

Effer* alma 4’vn cor » che gli è nimico • 
Bt io » perche mi ftruggo f ' 

Folle che ibn » in riamar perduta f 
Chi tanto m’ama fol^ quanto (i muta ? 

pur’» e ti ripara ‘ ^ 

Sanibn* altrouc^.e d’ioti fono à.ichiuo $ 
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T rouati fpofa >'*che ti fia piò cara « 

Che diili > oimè vche'^iQi^^' ' ' 

Sanibn » deh m*ef perdoha > >- 
Ebbra fon di dolóre f 
La lingua errò > ne ^ ne'auuide licore ; 
Ch*io da te mi diuida ? e t'abbahdosil ^ 
Mai noi conferita il Cielo : • ' 

Priacon le fiamme fue^pria colfiio telo 
- Fulmini qiiefta vita > 

E fe la porti iivento incenerita ^ - 
Ma fin’a (guanto > oinoè > Sanlbn crridele > 
Mi farai tu > Deh per quello qualunque» 
Più tua^che miabeltà^per qùefie chiome» 
Per quefti occhi dogliofi y 
Che ti verfano in feno il cor piangendo i 
Q^ftatua four*humana 
Jniiiperabilforza» i < r:( . 

Oue in te fi nafeonde ? oue fi cela ? 
OmVccidiSanfon*>òinelriueIa» . 
Ancor taci doriifimo ? Che temi ? - - 
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Ch’ip il (ìa fedele ' . • 

O Cielo > ò I>€Ì I. colpe pofljbii fia > - 
Ch^io lia ini'cdel contro la vita mia ? ' ' 
Io cosi gli diceua > & ei trahendo 

V VnldfjìÌrO:dalcore> , ‘ 

’Coipe.cbt altrui in parte . : j 

Sforzato» c in parte volontario cede:; ' 
Dalila »diffc> hai. vinto* 

Cosi cornee il mio amor > (ia la tua fede • 
Taci »c fapp j> che dioipa • ■ 

^ Può fol render mia forw » 

Chi mi tronca la chioma ^ ' v 
Sorriii à l’hora » e fra me ilelTa difli i 
Ci Tei caduto alfine^ . ^ 

Afife non fugg;irat » che t’hÒ pel erkie # 
Se là'chióma tifa fortei» c neruuto » 
Toferottibcn*io Capfon lanuto • 
Poico^nciàicolcahto t' 

A Icgai^H pian pian Talma csol fonno f 
£ da gltorecchtai cor ^imfe rincanto 
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Sì che col capainfgrembo (ò bel trofeo) 
Quafi vittima; ai! colpo ei mi cadeo • 

. O Dei , voi Io f^ete>. ’ i 

Se mille volte in. vn*àrfi > e gelai > ^ 
Mentre timiefa y e ardita y 
La man dubbiofa e Qeiì/exitu'ài*. 

Poiché tofar Sanfone 
Era tagliar lachio^ ad vn Leone ; r 

Al fin con tré vittorie in vn duell.o> , , i»" 5. 
Anzi foloin vn colpo j. ’^r 
Vinfi Sanfon ,^me ilìefla > & Ifraèllo / 
Compagne ho vinto x>hò vinto •. 
Intrecciatemi ài miei/ 

Quefti capei'recifi ; 

Altra merce non voVcHe mi fi doni ». , 
Altro alloronon vo «che mi coroiu.» 
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N occhieri » < 5 imc 9 Nocchieri f ‘ 

In vali contro lo fdegno 
Del Ciel s*opponc il voftro debil legno • 
Non può vàlorV & arte • 

Fami fchermO da <|uefta 
Furiofa tempefta- 

Col timon 9 con i remi » e con le fartc • 
Oettar le merci j c fcaricar non gioua • 

In Giona c tutto il pondo > ^ • • 

Giona f®l vi fommergc 9 è tira al fondo • , 
M^ghia il Mar 9 tuona il Ciel > fifchiano i 
Flmugghio^el tuon*,e*l fifchio (Vendi 
Voci Con che dittandano cdtefto . 
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- ruggkiuo sleal f che in voi s^alcondej 
Per letterario vino in mezzo à Tonde* 
Sommergetelo voi 9 
Saluo' ei fìa col perire ; , 

Quando il Mar fé lo ii^ot jl 
A Thor naufrago 9 e aUorto 
Vi trouera nel ilio naufragio il portò • 
Eccoui ybbidiente al grande ^pero 

Di chi Tacque gouerna^ e i moUri anrcy ' 
Vn’ Orca > vna Balena > 

Che di fe gli farà Naue > e Nocchiero ; 

Fin che p>er vie fìciire f e fender fido 
Lo riconduca al mal fuggito lido . 

Ite nel cupo ventre f infra le viue 

Mura fianchi ad vna beluain feno ' 
Crudo Profeta 9 e quando^ ^ 

' Quinci à trèdi partorirauid in luce 9 
' Dite : Ben fu il douer 9che à cM^UCra 
Men de le fiere crudo 9 < 

Fofle madre vna fera* « . 
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VLTIME PAROLE 
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p Orgimi i baci eftremì j| 

Pria che tu mora 9 ò Figlio : 

£ l’alma mia su le tue labbra accogli $ 

E la tua in me trasfondi $ ' 

Si chea vicenda iia , fi : . r 
Mia la tua morite , pattala vita! mia . 

.'c bcn^eoiÉi’éJfifer.può che in me tù viua i 
■. * S-iomorjcfjQte?(^eftaman>queBo ferro 
Me Beifoin te percqte % 

£t io medefmo fono 
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Vìttima f c Sacerdote • 

Così fa vn colpo fol due facrìfid f 
£ vna ibi morte à due la vita toglie $ 

Te queft a fiamma abbruggia > 

£ me il mip amor confuma • 

O fantiffimo foco 

Portaci entrai in Ciel dou*è il tuo loco ^ 
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C He fò > mifcra ? O quale 

Porto mi fcorge à tal tépefta il CkIo ? 
Voglio morir ; Bcnche|OÌmc>doppia 
Come di donna infame 
In vna morte fol là morte mia • 

Ma infìn gl*c minor male 
Parer > ch’efler sleale % 

Voglio morir : deggio morir Sufànna 
Sei piaeduta ad altrui ^ dunque (èi rei • 
Che in donna honèfta è colpa 9 
Ch' altri la creda > ò dica 9 
Bella più; che pudica • 

V* TP* %» t 


DA- 


Digitized by Góoglc 



A . 


i ^ 


D A N I E L E 
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P R b P età 

F R À'. 5 

i LEON I- 
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Ai capei quafi d’oro ’ 
Lucidiffimiraggiy . : , 

AI lampeggiar del volto p 
A le ben&feinbiaiize , l 
Reai Garzon , voi mi parete va Sole • 
Rmulo a quel de la celefte mplc • 

Ma lè;Qel reilo al fbl di pari fete p 

Tn rvit A I «r« M ^ ^ ^ ^ * 
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DUVJELZ. 
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Altri fcggìo vi fan de* propri dorfi f 
Ambition à si felice incarco : 

Altri piaceuolillimifcherzando > 
Vidanbacrnerinorlr* ’V f 
Cosi la piicaa Tua ciafcun'ìionól’a % 

£1 Tuo cibo innocente > 

Innocente eifa ancor la faìne adora • 
Mercé del Ciel » che doue 
Pishumanato l’huom (i cangia in fera % 
^Vengono da le felue ' / 

Adi^gnarThumanitàlebelueo- 

IL FÌ^E. 
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Tr. Baftlius Magifler, & Commijfarim Sm^i 

Offieij Mediolani. 

lo. Taulus Mav^hettus prò lilujlr^mo, & 
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